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L'iniziativa sovietica ha salvato la pace 

e posto le premesse del negoziato 
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Tutti E programmi dellu settimana RAI-TV I 

Rollo ha ricon­
quistato il titolo 
europeo dei pe­
si gallo batten­
do Alphonse 
Halimi, ai punti 
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vittorioso 

sulla 

Spai (4-1) 
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tornano 

alla 

vittoria 
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garantita l'indipendenza ritirate le basi 
La trattativa 
l^i A FERMEZZA e la calma del popolo e dei go­

vernanti sovietici, il loro senso di responsabilità 
e la loro fedeltà senza riserve alla politica di coe­
sistenza pacifica, sembra dunque che abbiano an­
cora una volta avuto la meglio. La pace del mondo 
sembra per il momento salva. Assai significativa 
è la decisione di Krusciov — comunicata ieri a 
Kennedy — di accettare le controproposte avan­
zate dal presidente americano alle proposte fatte 
pervenire dal -premier sovietico a Washington, nel­
la giornata di venerdì e di sabato, come base delle 
trattative da svilupparsi immediatamente in seno 
aU'O.N.U. fra i governi degli Stati Uniti, del-
l'U.R.S.S. e 'd i Cuba, con i buoni uffici del segre­
tario generale delle Nazioni Unite U Thant. Essa 
conferma come preoccupazione dominante del paese 
del socialismo sia stata e sia quella di salvare l'in­
dipendenza e la libertà di Cuba, nel quadro della 
pace, con mezzi pacìfici, evitando ad ogni costo di 
trascinare il mondo in conflitti locali (ma locali 
fino a quando?) o, peggio, in un-conflitto mondiale 
atomico. Non appena è apparso possibile ottenere dal 
governo americano — sotto la pressione della cal­
ma determinazione del governo sovietico e del sol­
levamento dell'opinione pubblica mondiale — una 
precisa garanzia di rispetto dell'indipendenza cu­
bana e di cessazione delle attività provocatorie di 
ogni genere nei suoi confronti, il governo sovietico 
ha comunicato di essere pronto a ritirare da Cuba 
le armi missilistiche. Crollano in questo modo nel 
ridicolo e nell'infamia tutte le speculazioni propa­
gandistiche alle quali si sono senza ritegno abban­
donati anche nella giornata di ieri, nel nostro pae­
se, quasi tutti gli oratori democristiani, sulla vo­
lontà aggressiva del «-comunismo internazionale». 
Il « comunismo internazionale » aveva ed ha il sa­
crosanto diritto, e dovere, di difendere l'indipen­
denza e la libertà del popolo cubano. I missili a 
Cuba questo scopo, e questo soltanto avevano, e 
nessuno poteva e può mettere in dubbio il diritto 
di Cuba ad ottenere, per la difesa della sua sovra­
nità, tutte le armi ch'essa aveva i modi di procu­
rarsi. Ma esse erano armi « difensive ». Nel mo­
mento in cui il rispetto della sovranità di Cuba 
sembra poter essere solennemente garantito da un 
pubblico impegno internazionale assunto dal gover­
no americano dinanzi alla coscienza del mondo, 
queste armi vengono ritirate per non dare ulteriori 
pretesti all'isterismo, alla paura reale e artificiale, 
ai gesti provocatori di Washington. 

| ^ A CRISI cubana è così avviata a soluzione, ma 
non è conclusa. Dallo scambio di messaggi bisogna 
ora arrivare agli accordi diplomatici sanciti dal-
l'O.N.U. In questi accordi — e Krusciov lo sotto­
linea senza infingimenti nel suo messaggio a Ken­
nedy — le garanzie per Cuba dovranno essere 
chiare, esplicite, totali. Il premier sovietico fa un 
significativo riferimento non solo alla necessità di 
por termine alle attività aggressive «ufficiose» 
tollerate e alimentate dal governo americano, sul 
proprio territorio, in tutti i mesi precedenti il 
blocco, anche dopo il fallimento del primo tenta­
tivo di invasione, ma anche alla necessità di por 
termine ai voli «di ricognizione» sull'isola, che 
rappresentano anch'essi, in tempo di pace, una 
odiosa violazione della sovranità dello stato cu-

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 

Concluso il Congresso 
nazionale della FCCI 

BAKI. 28. 
T lavori del XVII congres­

so nazionale della Federa­
zione giovanile comunista 
italiana si sono conclusi que­
st'oggi a Bari, con la elezione 
del Comitato centrale, e del­
la Segreteria. 

In mattinata, al Teatro 
Piccinni. il compagno onore­
vole Luigi Longo. vice se­
gretario generale del PCI. 
aveva tenuto ai giovani il 
discorso di chiusura dell as­
semblea congressuale. 

(A pag. U il mrvizio) . 

Un'ondata di sdegno e di emozione per le violenze poliziesche 

Oggi Milano sciopera per 
l'assassinio diArdiuone 

Prossima trattativa 
sulle basi nel mondo 
e altre questioni de­

cisive per la pace 

MILANO — Lavoratori 
v. attutenti milanesi rispon­
deranno oggi con lo Ario» 
pero generale «IPaflsasai. 

nio ili Giovanni Arriizzonr, 
il giovane uccido .Andato 
dalla polizia, nrl rorso 
«Iella pacifica manifesta* 

zionr in favore «li C'uba. 
Migliaia «li milanesi, ieri si 
sono recati in pellegrìnag-
gio sul luogo dell'assassi* 

nio, «love hanno «leposto 
fiori, (telefoto). 

(A pagina 2 il servizio). 

La lettera 

di Krusciov 
MOSCA. 2«. 

Il tenibile pencolo di una 
catastarle nucleare clic ha 
pesato sul mondo pei enea 
una settimana in conseguen­
za degli atti aggirarvi degli 
Man Uniti nel mai dei Ci-
taihi hi può consultante vir­
tualmente supeiato. tira/ie 
alle iniziative dell'URSS ten­
denti a salvale rindipeudcn-
/a di Cuba e contemporanea­
mente a impedite lo scoppio 
di una guerra micleaie, un 
pillilo accordo e in tei ventilo 
ti a Kiusciov e Kennedy, bul­
la base di tale accoido gli 
Stati Uniti M sono impegnati 
a non invadete l'isola e a ri­
spettarne l'indipendenza e Li 
sovranità e l'Unione Sovieti­
ca ha ini/iato lo .smantella­
mento delle lampe istallate 
a Cuba. Al tempo stesso lo 
accordo raggiunto ti a il pre­
cidente del Consiglio dell'U­
nione Sovietica e il presiden­
te degli Stati Uniti — che 
sarà perfezionato nei prossi-
ini giorni all'ONU — preve­
de l'apertura di trattative MI 
tutta una sene di questioni 
internazionali clic vanno dal­
la possibilità di un patto di 
non aggressione tra NATO e 
Patto di Varsavia alle que­
stioni delle basi all'estero e 
alle questioni del disarmo. 

Il testo del messaggio in­
viato oggi da Krusciov e 
il seguente. 

« Egregio signor presiden­
te. Ho ricevuto il vostro mes­
saggio del 27 ottobre 1902 
Ksprimo la mia soddisfa/ionc 

la mia ncono.scen/a per il 
senso della misura e la com 
prensione da voi dimostrala 
per la res|>onsabi!ita che 'n-
cumbe mi di voi attualmente 
ai fini del mantenimento del­
la pace in tutto i| mondo 
Comprendo molto bene la vo­
stra ansietà e l'ansietà del 
popolo degli Stati Uniti poi-
che le armi che voi definite 
" offensive " sono in realtà 
armi terribili S:a voi che io 
comprendiamo di quali armi 
si tratti. Al fine ili liquidare 
con la massima rapidi'a 
questo pericoloso conflitto. <h 
servire la causa della pace. 
di dare fiducia a tuf i i popo­
li desiderosi di pace e rassi­
curare il popolo americano 
che. ne sono sicuro, desidera 
la pace quanto i popoli della 
Unione Sovietica, il governo 
sovietico in aggiunta alle 
istruzioni precedentemente 
impartite per la cessazione di 
ulteriori lavori per la eostru­
zione di basi per la installa­
zione di armi, ha impartito 
un nuovo ordine perché le ar­
mi che voi definite offensi­
ve v e n g a n o smantellate. 
smontate e riportate nell'U­
nione Sovietica 

4 Signor presidente desido-
ro ripetere ancora una volta 
quanto vi ho scritto nelle mie 
precedenti lettere e cioè che 

(Se^uc in ultima (tagina) 

La risposta 

di Kennedy 
WASHINGTON. 28. 

// presidente Kennedy, po­
co dopo arer preso visione 
del messaggio indirizzatogli 
oggi dal presidente del Con­
siglio dei ministri dell'URSS 
lui diramala la scondi te dt-
chiarazione: 

* Accolyo con soddisfazio­
ne la derisione, deoiiii di un 
nomo di stato, del presiden­
te Krusciov, di arrestare la 
costruzione delle basi a Cu­
ba, di smantellare uh appa­
rati offensivi e riportarli in 
l'nione -S'orietica sotto il con-
trollo ilvlle Nazioni l'iute 
Onesto è IMI importante e 
costruitili, contributo all.i 
pace. Ci manterremo in con 
tatto con ti Segreta, io gene 
tale delle Nazioni Uniti- jirr 
quanto riguarda te misure 
reciproche ficr assicurare la 
pace nella zona dei Caraibi 
/•-" mia fervida speranza che 
i noverili del mondo possano. 
una vdtit risolta la crisi cu-

i 
baila, ribolqerc la loro soliti. 
cita attenzioni; ud'urnetit, 
necessità dì porre fine ali; 
corsa agli armamenti e a 
ridurre hi tensione mondili' 
le. Cm vule per il confront' 
militare fra i paesi del Patt] 
di Varsavia e quelli dell' 
NATO, nonché per le altr 
situazioni in altre jiartt di 
mondo, ilovv la tensione con 
duce alla dispendiosa dispei 
sione delle risorse in arni 
di linerra --*. 

Prima di rilasciare quest 
dichiarazione (alle 18 or 
italiana) Kennedy aveva pn 
siedtito una nitritone del Ci 
mitato e.seciifieo del Cons, 
olio nazionale di sicurez2i 

Una copta ilei messaggi 
di Krusciov è stata aneli 
consegnata al segretario a 
interim delle Nazioni Uniti 
/ ' Thant. con una lettera e • 
accompagnamento, in cui : 
annuncia l'arrivi, a Nei 
York del vice ministro deg 
fVsferi soriefico Kuznetzoi 
incaricato di condurre i nt 
nociuti V Tfinnf ha rtcet'i.t 
ortot d delegato permnnent 
denlt Stati l'ititi nlt'ONl 

(Senni' in ultima papinaìi 

Castro: gli USA 
smettano le 

attività eversive 
Russell: 

l'umanità 
ha un grosso 

debito con 
Krusciov 

LONDRA. 23 
Appena il testo del 

messaggio del primo 
ministro sovietico a 
Kennedy si è diffuso, 
il filosofo Bertrand 
Russell che tanto si 
è adoperato nell'ulti­
ma settimana per fa­
vorire una soluzione 
pacifica della crisi 
determinatasi nei Ca-
raibi, ha dichiarato 
che • I' umanità ha 
con Niklta Krusciov 
un grosso debito per 
il coraggio e la de* 
te rminatone da luì 
dimostrati nel tenta­
tivo di prevenire la 
guerra - , aggiungen­
do subito dopo che 
• il presidente Ken­
nedy ha un obbligo 
morale verso l'uma­
nità: quello di Incon­
trare Krusciov ». 

•mom 

Chiesta l'evacua­

zione della base di' 

Guantanamo 
L AVANA. 28 

Filici Castro ha chies 
ogci che gli Stati l iu t i ev. 
i inno la base di d i in'.an. 
nio i he essi occupano in te, 
ritono cubano e dalla qua' 
minacciano contimiam^n* 
la sovranità di Cuba. La r 
i luesta e contenuta in vi 
dichiara/ione nella quale 
primo ministro cubano ritoi 
na. precisandoli, sugli arg« 
menti già trattati ieri n 
messaggio che il Roveri 
dell'Avana ha trasmesso 
segretario generale dell'ONl 
U Thant. a proposito dei pn 
blemi della sicurezza e d 
rispetto della sovranità • 
Cuba. 

Nella dichiarazione che 
stata letta da Radio Avari 
il primo ministro Fidel C, 
stro sollecita inoltre l'imo»1 

gno formale da parte dej. 
Stati Uniti di porre fine > 
tutte le violazioni dello sp, 
/ io aereo e delle acque te 
ntoiiali di Cuba da par 

(Segua in ultima pigi**] 
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